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Kon iono pisvail nò leaoU nò lustri 
da«ohò gli adopti d«l p«riÌto dominaste 
o oòl mezzo dei loro giornali^ o aoik 
qaelio d«ll0 dfclspiizloai ptWé pnli-
biloba advsassBi gettaTano a piece 
Bacì lo soberuo sopra UQ mlnlitro 
dal nostro partito, peroliè, iBterrcgKtq 

ritIZZO DELLB -INSERZIONI , 
(pgg&mento anticipato) 
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« i*%Éll P'^oprÌ94)t.|i«oguo,,Jl me-
todu Iiigiu6);o e yèraoienfe paarUe del 
partito aiT^ràe^Fo, èhe aoniiate avi 
trovar buoca, sa £itta da luljlastes-
fitt poHtisa che giudicò peeslma, quiad^o 
fatta dagli altfl/ 

iSi di d!f£tti, mknofa aempetenta a 
chi ti?òY8Ese in questi gif rdl un or­
gano di ministra ehfl abbia oaDsùrato 
ILOairoH per le me pi)xol<9 itidipeti-
denti Sèmpre, isolati mai. ] ' 
. Se non elia più della legittima sod-

èolfiiinità, da piirtti deU'imbassi&icre -̂ Èa sparto, ohe diremo. didftt-,Ltri effioaci, larghi di propaga-

auUMedirizo .generala della poUtioa dlafaslona di Teder*! rlpetato. ^1 nc-
(stera deìì' haiia, riepond&va dloan»! | stro partito preme che si C*caia una 
alla Òflmera quella fr?sa diventata bKoun politica. B sd uu minlfitro de-

fraìiee!!a Tlssot, di ur.ii lÈtt^rn autc-
grafadel Presidente della H'̂ pabllca, 
ohe' gli' oonferleca lì Gran Oordona 
della Lsgtone d* ò^ora eolio ìnsegae 
di brillanti. .; 
^Ohe la Frinola repRbblIĉ nr̂  di­
venti la «palla della' Tershla ? 
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La questione universitaria 
'.- :. : ; IN ITALIA. 

famo8a.̂ « Streno indipendenti um-
pre. Isolati osai. » 

Su questa fresa i pubbUsIiii del 
progresso sfogarcno tutta la ,grof̂ <>' 
laa Irro trgutEs, e nona'èMratimo 
ohe abbiano risparmiato alle fpiUe 
di YJs<tonti'YeDQttai.,ohe, ha pronun* 
ilato quella frase, -̂  •.. 

Ripetiamo : non casorre un grande 
sfolJEo di memoria per ricordarsi di 
quanto ne fn detto, perchè M tratta 
di un affare abbistanza raosntf. 

Of hese. Un uomo politico della. 
il&isfra> uso aczl nel quale sMnoar-
na^per così dire, tutta 1» vuntata, 
fierezza del partito pplliloo, a atti esso 
appartiene, U Cairoii insomma, ehe 
In altro tempo ba condiviso ,11 merito 
di tutto quel baeeano, diveJitatp egli 
medesimo, per rsgio&i, etienla storia 
DOS ii^*pri splsgarsv minittro degli 
esteri di un gran E«gi)o come Plta-
Uj, ehUmlo daTiinil «l Senato » 
dare spUgazioni sulla politica estera 
di questo K«gno, non seppe trovar 
frasfl migUorei per riassumerla, «ha 
quella gli tanto censurata e messa 
In rldiflolo dal suoi correUglònarj. 

« La Eostra poUtita .disse il CalroH, 
sarà indipendente, senza isolamento. » 

Niente più lontino dalla nostra In-
tausioni di «enturire qutata politica, 
ss. alle parole corriepocdoranno real­
mente 1 fatt'. CI basta mettere una 
volta di più In «vldenza, b£>nahò non 

gli esteri delk sinistra la fari buona, 
fesse anohe sulla falsariga del suol 
predecfssori di Bastira, )I nostro^p^-
tlto non avràjhe motivo di rallegrar 
a e r e . ' ' ' *"'''•' •J-'^Ì''' -Ì''— '••' • 

^•,-\Xim m a r i n a In Patsriftnieala. 
•̂  ^.i'fa sedata di Ieri {19, detta .Oa 
mera del deputati, si è ripresi la 
battaglisele pm.flsra che nel goral 
precedenti, snilsoosa della nostra 
marina miiitar#, , . , , ; 
, Il Ricotti,, con un lungo dliaorso^ 
ha spezzato una lancia in favore delle 
graŝ di costruzioni, eeroando di attu­
tire !a sinistra Impressione prodotta 
nelle sedate precedenti sali' assemblea 
dî l dubbi, oomutque velatli del mi­
nistro Acton e del raUtpra Maldlnl , 

L'argomento non fìi esaurito nella 
seduta di fdrì) J, il guaio »i aggrava 
psr li disaccordo, che non fî  possi* 
bile di rimuovere fra 11 ministro a 
la Commissione.. 

Òggi forse avrà luogo un voto, oha 
acquista doppia Impoi^pza dal fatte 
che il ministero si dichiarò solidale 
delle Idea del ministro della marina. 

Nolift oronscft attera non troVismo 
notizie di molto riU^To. È tuito al 
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dei Giornate di Padova 

(R,),I1 bilancio della pubblica 
istruzione pel 1881, disousso in 
questi giorni dalla Camera dei de~ 
putat i , ha offerto la coasacta 
occasipne all,;̂ , t^attas^ione del prò 
blesaa d^U' ineegaafnento sape-1 
r i o r e . •' - • •• •'' :'/••-• ^'- • 

^ ^ 

Come fa osservato nella cor-
rispondenza romana del 15 còrr., 
gli t^onor. Cardarelli, Bonomo, 
BoD^bì, Baccelli, Nocìto ed altri 
«volsero, in pregieVoli discorsi, 
Io coD^iderazionì obe, quasi ogni 
anno, si espongono intorno al­
l' ordinamento della istruzione 
universitaria. Vennero mànife-
state idee saggie e furono dati 
al ministro éòoìtameriiti kiusti e 
opportuni.... i quali, Tanno ven-1 
turo, saran dl^tut ì é Hrjnovati., 

Noi erediamo fermamente che 
ili problema universitario in Ita­
lia sia, per dir cesi, un comples­
so di quf!stionì gravi tutte e ohe 

tÌCB,"̂ 088Ìa quella che concerne 
ioiétocli dell* insegnamento, lei 

norme da seguirsi, le pi-esori-
zioni da addottarsi per rendere 
efficace, proficua l'istruzione, sia 
considerata dal punto di vista 
scientifìco, ohe sotto l'aspetto 
professionale, è della maBsima 
importanza ed è degna di af­
faticare gl'intelletti preclari e 
le menti elette degli uomini i 
quali in Italia sono riconosciuti 
rappresentanti della più elevala 
coltura nazionale. 

Ma, a nostro avviso, la que-
. I stione prima, più essenziale, il 

cui scioglimento deve precedere 
la soluzione delle altre questioni 
oonn^ìjse ool problema universi-, 
tarlo,, è quelU della riduzione 
del numero degli Istituti Su­
periori, 

Noi siamo convinti che questa 
sia la questione vitale, il cui 
scioglimento deve precedere lo 
studio della altre, se non vuoisi 
come, .sì direbbe volgarmente, 
metter il carro avanti ai hxioi. 

zione scìoniifica. 

La riduzione del numero delle 
Università non dev' esser fatta 
a BCOpo finanziario, come si fe­
cero in Italia altre cosidette ri-
forme, con grave danno dell' in-
tèresBé pubblico. • ' ' 

' La riduzione del numero degli 
Istituti dev'essere' ordinata per 
metter lo Stato in condizione di 
largheggiare negli stipendi, ai 
desienti dalle Università prima­
rie, ohe resterebbero, e anche 
per mantenere nelle città, che 
sarebbero private della Univer-
sita superflaa, qaalche, .scuola 
praticamente utile, dì commer­
cio, d'agricoltura o 'd 'a l t ra di­
sciplina. . 

La riduzione del numerò delle 
Universiià deve metter lo Stato 
in grado di scegliere come in­
gegnanti i più illustri scienziati 
della nazione, i primi avvocati, 
i primi medici^ i primi inge­
gneri, ai quali, impartendosi tan­
ti stipendi, si potrebbe chiedere, 
ciò che ora non può essere do 

La riduzione del numero delle mandato senza ingiustizia, ossia 

più rimarcata una speaiale deferenza non pasflono, né presto né fa-
delia Francia verso la Taroh'a,d«Uhe< rìilmpntn. tts^Affl Piflnlnhfl dnl P«r.-
appare un indizio nella sonai gna fatta 
martS''! al Saltano, con una certa 

1 -

cilmente, essere risolute dal Par^ 
lamento. 
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«Le osaerT^ioni dirette suiram-, 
malato, le notizie attìnto .dagli amici». 

I e sopratutto il carattere della pazzia, 
avvalorano il mio giudizio. 

«Ogni volta che un .accesso Io asr 
saliva, il demone p il genio della 
musica lo riempiva jaello stesso tem­
po - ed egli componeva. 

«Hfl veduto molte vòlte dei pazzi 
ohtì dipingono, cantano o scrivono 
versi nel loro delirio: ma orano sem 
pre abbozzi incoerenti, parti mostra- \ 
osi di una fantasia ammalata. Nelle 

Non più sonno - un'agitazione per­
manente, quasi convulsa. Finalmente 
un giorno, la una raccolta di gente, 
frammezzo alla conversazione gene­
rale, egli 9i gettò in ginocchio e si 
mise, a cantare a voce spiegata un 
salmo di Marcello, Fu il momento del 
oipo, 
Ugo^era pazzo I 
La dolorosa novella si tenne, na* 

costa alla madre - citê  l'apprese solo 
uau^o Ugo tornò 4 casa iqpq pas-
ata la crisi. Tosto ella scrisao una 
ettera al medico per domandargli ÌB,^ 
ama della tremenda catastrofe, Ecco 
a risposta del medicp,̂  . \ 

«Signora, ,' 
«lo non bo il menomo dubbio cbó 
aa profonda passione d'artista esa-
perata dalla r̂ epressione, ha prodotto 
dLŝ prdlne intellettuale di vostro &-

I l o . _ '• 

« Il Buo geniQ manteiiuto ^er ^ual; 
ho tempo, fra * limiti della tonaione, 
on fu potuto sóiTocare - ed erom-
eudo iùi BpezzMo quel qervello di 

opere del signor Ugo nulla di simile; j 

V'era in fondo al giardino della 
»)g. BL ebmel uu padiglione isolato, nel 
quale essa si ritirava quando il ma­
rito la permetteva di restar sola. Un 
giorno vi accoliO Elisa — la quale 
le domandò: 

— Le melodìe, composte dal signor 
Ugo nel tempo della sua malattìa; vì 
furono poi mandate dal medico? 

— Sì, io le ho tutte presso di me, 
— E, sono belle? ,̂ 
r-. L'ignoro. 
— Come mai ? 
" Non le ho mai lette - mi fan-

Università è.riohiesta dall'inte-
roFse della scienza, prima di 
tutto, imperocché è assurdo pre-
teGdcre clia la Uaìveraità secon­
darie, male provvedute dei ne-
cessm imezzi d'inBegaamoDto, 
facili, talvolta, nelle concessioni 
agli studenti, possano es^sore cea-

. - T - * - - T X - ™ , 

no male, mi fanno paura. 
' Poi la vecchia signora aggiunse a 

bassa voce, indicando col dito un leg 
I già chiuso a chiave: 
|, — È là che le ho poste ~ ma da 

, , . . . ; quel giorno che ve le ho chiuse, mi 
ed IO conservo gelosamente le sue ; è mancato sempre il coraggio di guar-
composjzioni - che sono pronto tL sfarle , 

imene l'au^ j _ E il signor Ugo che cosa ha 
; detto quando gliele avete mostrate? 

— Egli non le conosce. . 

piena d* ispirazione ma conformate 
alle regole, apparivano esaltate come 
la pazzia, ma ordinate come la ragione. 

«È l'unico esempio di q.uesto gè* 
nere nel quale mi sìa incontrato -

io e 
posi 

spedirvi, chiedendovi nondimeno l'au 
torizzazione per ricavarne una copia. 

« U fatto è oramai acquisito alla 
scienza, e voi. Signora, non vorrete 
privamela.» 

!La signora Bobhmel raccontò essa 
stessa la triste storia ad Elisa, la 
quale senti accrescersi con più potenti 
aggiunte Tinteresse per le sventure 
31 Ugo e il dispiacere di avere con­
corso a rincrudelirle. 

Aver perduto la ragione - perchè 
si è uomo'più grande degli altiri nò-

^ * * r * 

— Non ve le ha mai chieste? ^ 
" Si ricorda appena di averle scritte. 

I)ategliele. 
Non r oso. Chi sa in quale tur-

: baraento lo getterebbe la musica? 
Quautunque il medico mi assicuri che 

, gli sarebbe salutare, io non posap 
! dimenticare che è stata la musica che 
gli ha fatto perdere la testa. Alla sola 

'parola musica, i suoi occhi brill&no 
mini, perchè si è figlio più devoto dì uno splendore che mi spaventa, 
degli altri njliV Sver dato, peV sSi-'̂ ^ l̂ĵ sludaco del yillaggio gli ha lasciato 
tar^ r onore |taterrio, ben più elle '̂ un pianoforte partendo; quando è solo, 
la propria vita, il proprio pénsieî oi -TJgQ còVre a questo piano, ed io ho 

I cuorf della signora Boehmel e di 
Eiian batterono presto all' unisono, e 

li era jpadrQne, come un arbusto fa 
il vaso che è troppo stretto per con-
iaere te sue radici. 

andarono l'uno verso l'altro attirati 

i-i. 

'dai bisogno di tìcùfldàrsi 'gU stéssi 
S9greti- ^:.-f 

"troyato più d'una volta ì tasti ba­
gnati di lacrime- Egli ha un bel dir-
ini che queste lacrirne sono dolci -
•ahimè 1 per una mat]re il pianto è 
' sèmpre'pianto. '̂ ' 

Elisa le prese affettuosamente la 
mano: 

— Non parliamo di lui, se ciò vi 
fa tròppo male. 

— Ohi non è il parlare di luì che 
mi aflìiggà; io lo veggo, ,,mia cara 
Elisa, io lo veggo bene, il povero ra^ 
gazzo se ne vai 

L'idea di essere avvi ito, disprez­
zato, lo consuma lentamente: avete 
notato come diventa giorno per giorno 
più pallido? Quando siamo soli, re­
sta pensieroso delle ore intiere, im­
mobile sulla sua sedia, senza parlare. 
Io mi avvicino, gli prendo la mano, 
mi getto al suo collo, e gli bagno il 
viso di lagrime. Lo supplico a vin 
cere la malinconia che lo divora, a 
vincerla se mi ama sempre. Egli mi 
dice: ti amo, madre mia, ti amo con 
tutte le forze dell'anima; ma quello 
che mi chiedi, io non lo posso. 

Ed io, io sua madre, non poter 
nulla dipiùl Pensare che mio figlio 
è là, davanti a mê  che muore, non 
poter altro che vederlo morire; pen­
sare che se anche versassi tutto il 
mio sangue goccia a goccia nou ab-
brevìerei di un minuto i suoi lunghi 
tormenti I Quale orribile impotenza 
misurata alla stregua di tanto affetto I 

Dìo mìo - e non mandarmi un an­
gelo ohe lo richiami alla vita! 

E con tali parole la signora Boe-
hmel si abbandonò alla piena del suo 
dolore disperato-

Elisa non rispose nulla - ma quelle 
lacrime sante, le lacrime di una ma­
dre, penetrarono fino in fondo al suo 
cuore 0 vi suscitarono una risolu­
zione pia, entusiastica. 

Salvare la madre salvando 11 figlio, 
rlconcilit^re. r infelice «oft la vita ^ 
che nobile missione I ..' ,_ 

il sacrificio d'una parte almeno 
della professione' alla cattedra, 
a8s;du*mente oopertff, con im^̂  
menso vantaggio della gioventù 
studiosa. 

• < 

; La questione della riduzione 
del numero delle Uuiversità è 

< 

di graade ìaferesje nazionale e 

la impiccioliscono meschinamen­
te coloro cbe vogliono conside­
rarla dal punto di vista deli'in-
teresee di questa o quella città, 

0 di questa o quella Università 
primaria. 

Di tale questione noa si parlò 
nemmeno nella ^Carniera, è noi 
non siamo fiVlÈgenuida credere 
ohe essa sìa diagevole tìoluzic-
ne, come non fammo mai ore-
dedzoni al ptinÉo ila prestar fede 
ai pomposi annunzi dì riduzione 
delle oirco8cr|^iom<;t6rritoriali, 
giudiziarie od amministrative. 

^ a ciò non 01 impedifl(^ di 
insistere in un concetto ohe ci 
pare, scientiflcamente e pratica­
mente, ginsto, 'e la cui attua-^ ; 
zione Boltanic» ,pnò render pos - ' 
sibilo un razionaleed utile scio-^^ 
glimento delle altre partì del 
problema universitario. 

Noi sappiamo,che in Parift^. 
mento la coalizione degli iute-
resBi locali ha spesso, ^magg|br, , 
for?^ dell' interesse r nazionale. ^ 
Sappiamo che la=riduzione delle 
Univoraità. ùtì^a anfllln rUsH 
ufRoi tutti farebbe sorgere ac­
cordi nel nome del do ut des. 
Sappiamo questo ed altrove r i - ' 
cordiamo che TónoK Minglietti 
ha dichiarato che il Ministro, <• 
munito dei pieni potori, il quale 
ftC08Be la modifuazione delle ' 
circoKorisioci tsrrltorialì , do­
vrebbe scappare in America. 

- i-i^ r 1. t v V 
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Quanto v'era in lei di generoso, 
lo spirito di abnegazione che posse­
deva, tutto si accese nella speranza 
di realizzare alfine il suo ideale di 
opere sante. Le parve che la Prov­
videnza stessa le affidasse la cura di 
tanto infortùnio, avendola messa In 
Qontatto con la signora Boehmel. Le 
parve che le parole di questa madre 
in preda a cosi vivo dolore fossero 
dirette a lei, e quando V udì invocare 
dal profondo dell' anima un angelo 
che soccorresse il figlio, Elisa pregò 
seco stessa: - Mio Dio! fateche Io sìa 
quest'angelo! 

Divenne questo il suo pensiero do­
minante-

li primo dolore, al quale bisognava 
strappare l'anima di Ugo, era quello 
prodotto dalla convinzione amara 
quanto ingiusta che Elisa si burlasse 
di luL 

Avrebbe potuto giustificarsi con la 
signora Boehmel - ed ella ne concepì 
liìffttti venti volte il progetto ma non 
ebbe mai il coraggio di effettuarlo, 
Certe parole invecchiano mesi interi 
sulle nostre labbra sen^a potere sfug­
girne. -, . -, ; _ .-, 

Allora adoperò un altro linguaggio: 
sapeva che la aignora Boehmel amava 
molto i fiori; Elisa^^^ mandava gè* 
raui e dalie di specie rare, nella spe­
ranza che Ugo pensaasoi che chi aC' 
carezzala madre non può ^burlarsi 
'dei mali del figlio. Quando la signora 
Boehmel lo nominava lodandolo. Elisa 
IntessGva le sue lodi su quello dellâ  
madre, nella speranza lontana e con­
fusa che gli fossero riferite e lo con-̂  
vincessero dell'ingiustizia dei soB^otti;. 
concepirti. . 

Elisâ  la giovane, la bella, la ricca 

W I l i l H l Jm« 
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Elisa di Révrais, che nesf̂ un omaggio .. 
valeva a gettare nelle fantastbag-
gini, sulla quale ogni, adulazione si 
spuntava scivolando come acqua sul 
marmo levigato, diveniva a sua volta 
corteggiatrice, usava ogni preveu-
zlope per calmare una povera anima 
inasprita, inferocita, un dolore pro­
fondo che si nascondeva. ^ 

M», Ugo opponeva alle seduzioni 
anche più insinuanti nella loro in­
nocenza un risentimento selvaggio; 
egli sfuggiva Elisa con una specie dì 
collera cieca ed ostinata. 

Tutto P inverno passò̂  ma l'odio 
deiruno non cedette di un punto, 
come non si,arrestò la compassione 
perseverante dell'altra. Elisa si at­
taccava alla missione propostasi come 
ad un dovere-

Finalmente - al sopravvenire della, . 
primavera, la stagione dei convale­
scenti - essa credette di veder spun­
tare un lieve cambiamento nell'aaima 
del suo accusatore - Egli non se ne 
andava quando la vedeva venire a 
visitare sua madre; non parlava, è 
vero, non,la guardava, ma restava 
- era molto, perchè era un principio,.. 

La primavera non parve mai cosi, 
bella ad Elisa» - Una mattina " erano 
i primi giorni di maggio ^ ai passeg-. 
giava nel parco del signore di Ré-
vraift; tutte l9 Siringhe erano in fiore , 
- la ragazza camminava spla> prece­
dendo la compagnia; raccoglieva dei 
,rami, verdi, fogliosi per accompagnarli i 
con la viva candidezza del Biancor . 
spino. All'improvviso sente qualcuno 
che le dice tremando: Ecco la pri-
.mavera- . :: 

">: 
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Ma, pur eapeudo'.. tutto oi6 e 
Tjur conoscendo qlltt'Bieno, nei 
governi rappresemàWi in ge­
nerale e nel nostro in p^ ĵ-tìco-
lare, le discolia alle riforme 
serie ed efficaci, non ci «tanche* 
remo mai dal dira snella che 
oì spparisce la verità vera e 
dal ripetere ohe «enSR la ridu­
zione delle Università non sì 
avrà mai la riforma deli' inse­
gnamento superiore; che seuza 
quel preììmìnaro provvedimento 
si continuerà a discorrere più o 
men bene, più o men dottamen­
te, del problema, senza avvici­
narsi alla sua eoluzione... ame-
Bochè non semhri soluzione d'un 
problema una serie di consìde-
razìoBiif sui mali, seguita dalla 
dimoUtrazìone dell' impotenza ài 

rimedi. 
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NOSTRA CORRISPONDEMZA 

flomo, 19 dketìihìre. 
L I i^iestione d«ll« aoiitriiztoni m»-

rittim» rlsnri« oggi ualla Oim«ra più 
-vlTtos eh» msl. , 

Là queitluna i t«smoa, ma pei 
0«o] rapporti ooll» 'finanza » toUa 
diff«a dello at«io ò, ttaxA dabbio, di 

^ I ^ 

oompciftiiza del Parlamento. 
Old dite un dlsie 11 zolsistro Aston 

è di Bomi&a graTltà, Imperoochè egli 
io. qaa|i cL«a«t ai(«rlto che le grandi 
navi afelio dannose o imbarsEEantt. 

Oggl'ìe ua7i grandi trovarono un 
difensore valent» nell'onoV. Albini, 
«otttr'ammiraglio • deî utato della 
Spezia. Ûa ei udì poi «a diioorso 
dell'onJr. Maldinì, eompetent silmo 
nelle g;tiehitònf, il qùkle el dloìii&rò 
ftToreTole' »U' indirizzo dato alla 
marina dall'on. Aiton. 

}̂ a dlseusBione prosegairA domani, 
ma non mi pare eìie ti avrà una ri-
solBsipne la qvalè possa illuminariÉ 
U pae^. i^^.. - . „ 

Qaasishò non ne ivessimo abba­
stanza"di riTallià d'ogni genere in 
Italia e di (lusliami d̂  ogni epeaie 
qui nella Oameri al .feee «n po'di 
disettSifone oomperaiiTa tra 2' Eser' 
Diw... e m marina. ìfu. ujeierantoni 
ehe > iaopportttaamsnté, ' soìl^^b la 
qK<f«ttond se abbiano maggior merito 
gli uffleiftU di terra o quelli di mare, 
quaslebà 'si possa ragionevolmente 
istituir paragoni tra nomini aha itaiano 
stadi dlTirstJ attrlbusloni difTsrenti e 
ehe sono eMamatl a render ssrvigi 
affktto dissìmili. L'oa. K(cotti ebbe 
torìto, e mio àvTlao, di rispondere id 
oss«rT«sÌoni, che non merliavaao di 
sollevare una dlsaasilone. 

Non oi manoherebbe altro olle ve­
der sorgere anebe rivalità tra 1' ar* 
mata di terra e qa«Ua di mare 1 

Sarebbe qaetto un altro utile risai* 
tato delle discissioni del Parlamento I 

SI ripeteva ieri n$i oiraoli parla* 
mentari la notizia «he l'on. Bs Sia-
otis e 11 sno segretario generale, ono­
revole Tenerelli, aTasasro data Ja di' 
missione. L'on. De Sanetis non potè 
diseonoxcsre 11 algniflaeto polltieo 
del 62 voti oontrari, riportati nello 
sorutlnio ssgreto dal bllanelo della 
iitrnzione pabbUea. È un oaso raWs 
Simo ohe un progetto di Ugge di bl* 
laneio abbia più di qnindioi o venti 
ToU contrari. 

Non'mi meraviglio punto-se l'ono­
revole De Sanetis sente, fìnalment", 
la ntosssltà di diméttersi. 

Sarebbe però nscgssario eh», pri­
ma della dimissione, egli sentisse il 
btsogbo di far la luee suU' aeotisi 
lanaiata dal Popolo Romano agli Im* 
piegati dell* ammlniiBtrazione <3ell' i-
strazione pubbliea. Oggi quel gior­
nale nulla ha detto ; vedremo se terrà 
aoni^ domani della legittima protesta 
degli Impiegati. Intftnto annanElansl 
interrogazioni parltmentarl, 

LR OomUìifsIose p«2 progetto di leg­
ge oénderneute 11 sussidio governativo 
alla eapitale fu oggi completata, colla 
nomina del Commissario dei sesto Kf-
fioio. La Oommisslone si compone de­
gli oa. 'Raspoli, Maurlgt, Mezza, Lo-
renzin); Massari, Nfòoiera, Trompeo, 
Sslla e Del Zio. ^ 

U progetto di legge f« ammesso In 
massime, iliia 'credo ohe la Oommls ' 
stone Io modlflsherà essenzialmente. 

Il depatàto Lcironsini ò il solo dei 
rappresentanti di Roma ehe sìa » • 
trato In quella Oommlssione. 

dierà quanto prima l'associazione eor 
stìtusionale Homana. 

Domani i Sovrani, Invitati dal jp̂ i> 
sldante dell'Aeaadémla M Llnosl, 
on. Sella, assisteranno alta! solenne 
f4sta Aeoademioa per la distribuzione 
del premio Vmherto. 

S. ii. 11 ttè presiederà domani il 
aouMigllo del ministri 21 giarda«igUÌ 
ha preparato un nuovo movimmto nel 
personale giudiziario. B pensare ohe 
l'on. Villa renne al potere annansjaa-
do una iroRzIono ooatro 1 movimeuii 
Tsjanesehll.... 

Non pista settfmsaa senza la pnb-
blleasloaa di deoreii relativi al per­
sonale delU Magistratura o del Pub< 
bllso ministero. 

V on. OalroH ha conferito oggi eoi-
l'ambasciafors Inglise. La qsentlone 
dille frontiere turco-greche ò nuova­
mente oggetto di comunicazioni e di 
negoziati diplomati oi. 

Sono prematura le notizie ooaser't 
nentl 11 movimento nel personale di­
plomatico dell'itftllB BIP estero. La 
sola nomina già decretata è quella 
del barone Blane & ministro plenipo­
tenziario presso la Jìeal Oorte di Ba­
viera. 

Sono lieto di confermarvi le ecsal-
lentl notizie ehe vi fitrozto telegrafa­
te cltea ar& salate del senatore Laigl 
Torelli. Egli ha ripreso 1' aiso delle 
parti del ano corpo, ehe la paralisi 
avsva colpite. Ho veduto cggl un bi­
glietto sorltto da luì e mi sono oon^ 
forteto grandemente, Imperocobd quel­
lo scritto era la migliore conferma 
della di lui gnarlgioùè. tlomo di feb* 
brlle attività, l'on. Torelli soffre ora.,. 
Kpn già pel malo ohe lo ha colpito, 
ma pflr4hè gli sono Imposti rlgaardi, 
i quali lo obbligano a moderare la 

sua attività. 
Speriamo che per largo tempo Ida 

eoassrvata all' Italia questa nobilissi­
ma vita e ohe ancor per molti anni 
Lijgl Torelli possa rendere alla patria 
all' amanita, alle Idee geseroie, alle 
cause giuste 1 servigi ohe 11 suo gran 
cuore gli Ispira. 

damata del principe Rodolfo d'Amtrts, 
jl màtritDOliio si voglia differire al mete 
di M I O é'%t per ragioni ài salute 
delta principessa Stolsnli. 

SI>A6^A, 16 — l»and«ho da Madrid : 
,̂j II Re Allo|)ap Xlll di Spagna ha rl̂  
liiunziato al viaggio che doTca Ure in 
Indalusls, p«rlo stato IntsreSfaQtfl delln 

GKHMANIA, 18. — Una vìva reaziono 
si ò sollevata contro !a patlilone àntl-
semltics, molti borgomastri e consigli 
muQÌcipali di città di varie parti della 
Gfirmnnla hinno protasmto contro di 
esse, ed binno rifiutato di /Aria circo* 
lare. 

Anche nella Tlnlvarsità s'è manife­
stata una simile resiione. 

^ ^ 

KOTIZIE ITALIA: • ^ J 

ROMA, 18. — La Riforma sostiene 
contro le spKgszioiii del Diriiio, cbe la 
..Giunta genatale voleva precisamente 
resécnziòùè dell'ordine del giorno Ni-
catara, oot ansie ei DrAancivBvx chSf 
assiem» a'ia proresta delie nuivs eo­
struzioni, il minuterò pr^seniasse i pâ  
rari dòi corpi tacolcf. 

'<'' PALRKMO, 17. ~ Giovedì sera il co-
lonuallo dei carabinieri commendatore 
di Aicheìfourg, cDmaadsQts qaasta le* 
gìone, trovandosi a cavalcare alla pas* 
saggiata del giardino ingUs», cadde col 
cavallo e si Ir&Uiirò'la gamba sinistra. 
La trattura è asisl grav», ma lo stalo 
del malato non è allarmante. 

— Si è costituita una Commissione 
per preparativi riet sesto opnienarlo dei 
Yeiperì Siellìanì, cbe cade il 31 marzo 
1882. 

NAPOLI, 17- — Il Consiglio comu­
nale ha approvato il cjpii^lalo sul 'punto 
franco. 
« = = 

KOTIZIJEJESTERE 

FRANCIA,17.—BuHfit ba informato 
Giulio Fèriy eho lo interrogherà qusnto 
prima per avere ordinato che fosjero 
tolti gli emblemi religìoii ueiU scuole 
comuDali di P«ìgi. 

—•Il Journal officiel annunz'a cha il 
9 gennaio ISSI si /aranno le elezioni 
per H rÌDDovameuto totale del consigli 
municipali in Francia ed in Algeria. 

— Si dice cho nuova minaccie <ii 
morte; siano stale latto a Gambotta. La 
polizia, informata di tali minaocie ne 
cercherebbe alacremente gli autori. 

— É immimnte l'arrivo del Navarrin 
che porta In Francia gli ultimi S99 amni< 
stiati, compresi Triquet, Kegèro, Urbaiu 
e Lullier. 

-- Luisa Michel smentisce ohe gl'in­
transigenti abbiano rinnegato Roobefort. 
Però non io difendè. 

INGHILTERRA, 17. — Il gabinetto si 
riuoisoe spsssissimo a consiglio, • 
studia attivamente, secando il Daily 
News, le proposte che devono ssssre 
(atte al Parlamento riguardo alle rifor­
me della proprietà in Irlaud». 

IRLANDA, 17. — Net tìteeting ebdo­
madario della Land league tenuto a Du­
blino; è constatato che essa hs ricevuto 
nel còrso deH ûftima settimana 812 lire 
sterline afBae di svolgere la sqs orga­
nizzazione, e 678 I!r@ sterline per la 
cassa di difesa, 

BELGIO. 17. -«• Si hs da Bruxelles; 
Oggi d ritornato alla oapitala r o- Gerire voce che per desiderio espresso 

«orevole Mlnghettl, il qiaie soave-1 dslla rcgtns del Belgi, msdre delle fi-

CRONACA VEKET& 
(ritardo Venezia, IQ 12 80. . 

SonunarBo. •— La OfbMn -— Oapiti 
illustri — Uii ccmpanila crollavo r— 
il congresso geogratìcò — Il bi­
lancio comunale. ' ' 

Tatti non hanno a che dire dsUs | 
nebbia co3l Otta a cosi penetrapte da 
iar raffreddare l'uomo più caldo del 
mondo. . 

Le Vis sono convertite in pìseìoe 
luti'altro che prolatìohe ;i- è, impossi-
bile asmmìnare soi^a inzaccherarsi ^^ 
à impossìbile uscir di casa senza ve­
dere le gran tomboio e senza inten­
dere i gran starnuti — sa incontri uri 
amico le prime parole oh' ei dice sono: 
I Che te ne pare di questa nebbia ! 
Perdio non ci s! scorge a tre passi I 
Un anno sìmUs non l'ho mai veduto I »̂' 

E quelli che partano così hanno per 
Io più ancora il bocchino da latte. 
Fatto si à che davvero una stsgiohe 
cosi uggiosa U malé̂  Noi altri però ei 
consoliamo airsgoistìco psnaiero d! non 
«sser soli a patire -— cbè la pebbia^è 
generale in tutta Italia - • ansi a Mi-
Uno sì accesero i fanali di pian me­
riggio mentre qui rimasero spenti. 

• - . • 

Ma questo tempo ìodiavohto per noi, 
è on paradiso In confronto delle Ino-
spiti brume dì Russia. L'essmpio è 
Cresco, tarserà soetodevauo i\i' Hotel 
Europa le LL. AA. Sergio ed Atesiio. 
Mi suscita il riso pensando che cbU-
mano ir lord viaggio incognito strellis» 
Simo -^ anche i l superlativa •*> taentre 
tutti, sanno ogui loro più piccolo atto 
tm uivuKco aiiu aueuuera 01 earrozzonc 
sono spietatamanie aasalìti da quelle 
sanguisughe che si chiamano autorità 
-M ed i giornali poi fanno il resto. 

* 

L'eco vi avrà già recata la notizia 
del Campenìlè di S.' Ternita crollato 
l'aHra sera con gran (racesso -*• ccn 
danno di due esse vicine ma per for­
tuna senza vittime ornane — e dico 
umane perchò c'è restato sotto un po­
vero gatto. 

Il Campanile era un tempo aitacc&to 
alla Chiesa — e la Chiesa cessò dal 
servire i fedeli — divenne migaizìno 
di salami e stoccoflisl, quindi fa dsmc-
lits. Rimase sempre il Campaqile,̂ ven-
dute ad un Tizio — che dovea certo 
eassré un usuràio «" perchè lo fece 
ridurre sbitabile. E cosi fu fino a 
ieri. Vedete dunque eh' era uu vtc-
tìhiume — una carcassa che sì doveva 
demolùre a tempo. 

» • 

Gira e volta il discorso, si va serr-
pre a cadere nei csniro. I lavori pel 
Congresso gcograficù procedano aU-
creminte. Si è tentato di sparger zìz-
zsQia col dire, che tutto era in perìcolo 
d'andar in fumo. 

Quella notizia è coiì poco seria che 
S. M, ìi Re accettava i( patronato del 
Congresso medesimo. 

F no al novembre dell'anno venturo 
c'è tempo — ma tanfi — giacché 
sono in dis>!orso sappiate che per qual-
l'epocaEsaràlsolannamente aperta la Fe­
nice con grsn spettacolo d'"opera e 
balio. Non fa scelto ancora il reptìrto-
rio — ma fra gli artisti brillerà certo 
la Donadlo. • 

Si sa poi che per la Mostra geogra­
fica saranno' distribuiti ventiquattro 
premi di prima classa; ottanta di' se­
conda; 100 menEìoni onorevoli; sei 
msdaglis di prima classe; dieci dì se­
conda; a dodici mentionl onorevoli 
agli «spositorì di più classi. 

Ogni classe sarà divisa in otto grup-
dl salvo modiflcazìoDl del giurì inter­
nazionale. 

Il Comltsto fece publicare la Ilstt dì 
alcuni oggetti relativi' a soie geogra­
fiche QlSsrlI .p9,? »nder più ricca è de­
corosa la Mostra veneziana. 

(^Prefetto dellaMaroìanasaa^òinori 
dalla polvere cinquantotto Codici M. S. 
fra 1 più pregevoli — e 39 opere a 

stampa sa vfsggl terrestri a mari­
timi. " M 

Nolo Ira i Codici f;(li greci ^ di 
Istini e 45 d'italiani.-VI flguraplfra 
altro un meppsmondol turco a tMm» 
di cuore su legno ^U>KÌ AhiW e 
che data da! 15B9; llffnerario d i ^ t r 
Éen mio orator al sig. Turco di HWiil 
«nudo — l fìPggi m R. f>m 
Udlnft — di Mirco P«lo — del 
fatta di — Alvise Codamesto eao. 

Tr« l libri havvene di rarissimi dei 
secoli XV a XVI. 

O'tre «1 Prefetto della M r̂Msna of­
fersero st Comitato la b bHoteSa del 
Convitto Marco Foscarinl ; la tipografia 
armena dAll'lgola di San Lizzerò ; l'ar-
ehivio di Stato; il Cìvico Museo;t'edt-
tore OniEama; \ Conti PspidopaU, D)ria 
dille R)Be, AlmMlco da Schio ed altri 
privati ehs hanno dato o che daranno, 
in seguito. 

Poveri cosriipont̂ enU —• quanto a-
vremo da fare 11 venturo'novembre 1 

• ,- -'• • «f' ' • . i-

Chiudi» cól preseotarvi il riBssnnto 
generale del bilàncio dèi nostro Uiibi-
cipiò.- " / .;. 

EnU'ate (orMm-
rie e contabuitii spe­
ciali) • ' 

Spese (ordinarie 
straordinaria) 

*.a 
• rf'j-i .4KJL.^ 

L. 
L 

4.778,285,22 
3,32.1,087,48 

:per cui rimane una 
<i ^r Q l>, 

iL _547,702,23, sulle entrate di ^À i 
pQsiritto. Mentre stavo chiudendo la 

lettera giungeva da Roma la notizia oh^ 
il Consìglio superiore del comô ajroio' 
•ha preso il 14 cuî rente delle ìmpor* 
tsQii deììberazlooi nsirintor'esss della 
.Scuola superiore dt 'Venszìs, e della i-
nìziativa per la Du9va linea di naviga-
zione. ^ 

• Porort CAsictfo. 

Dt anieponsi^ «oloro «hs han&o i pariate altra volta del trasporto dal 
u a t o g l otiant'annl nella prò-|^tlro« segno dal.Prato della Valla 

ttél llibìgo delinei: ̂  biriaglio mtUtara 
al Portello - ed allora Jtbbiamo pur* 
raaeomandato vlvamentft.|l alttadlnt 
qaella ntillssistag iastUazlone, dita* 
nttta quRst una neoessltà a' giorni 
lostrf, U ani Itanao assunto tnntaa 
casi. iegittUna Ìs&posfcaa«a'gl^erolst 
del corpo. 

Oggi noi rinnoviamo codesta rao-
oomandazlone • tanto più olio U si­
gnor Rovotetlb Tommaso oo&duttora 
del SMficen'̂ ato tiro a se^no • ha 
oereato nel miglior modo poss bile af­
fine di soddlafure a tutte le {eslgenn 
della iattltazioao. 

fle-ÉS aBla s^n^scrm. — 01 seri-
vono ! 

Dolo. 19. 
Il tiro alla passera è stato animai» 

tlssimo, tanto per l'afllaenza del tira­
torî  qumto per gli spattatorl. I tira­
tori erano oUra una trentlas a Veni* 
vano la maggior parte delle limitrofa 
Provincie. Nolh gara generale farono 
1 vltìcltorl; 
' I. Premio Lehrentoa Koìllb di Ya-
nozla."' '-- "' ^ . ' -

II. pronaio dambstto Oseteno' di 
Flesso. • ' " ' , '" " 
' ni.' preiilo Élgoni Laigl di Abaià. 

lY.premio Rlgtjnl Pietro di Àfiaiìlì; 
Y premio S l̂Vatleo Silvestro di 

YeiiezfaV'' ' ••;, ' "*'••'_ ' \ 
Vj, premio MiUpiìl Oesiredl Doiò-

ue di uno à tre; 
i at^gllara aoloro ehe hanno 

ecìBislslqî piU dì prefèrèn;:» poif 
assoluto lsQ)Ì^Ìnto, per finivi 1B«O ,̂ 

I ; a s! 6 topra ̂ |>orÌQ fatto dalU 
ommissiona. al Malglio osso per 

dia,4oaso,;.«^eUà.propQrMou«^dl uaa^sa 
Piga- trai 

4. DI pubblicare il rapporto della 
OommlEslone calla deliberazioni (rsse 
a dt darae una copia a chiunque fa* 
flesse qUBlahe raooomeuili «ione, afSg. 
gendo nell'atrio del Oottsigllo una ts-
hf,\\s. òhe Indichi l'orline delle am-
ralssioni, ^erehè, chiunque lo desi­
deri, possa profitsttente coaosaerlp. 

Un rasalo di soI«. -» Ieri pa­
reva tornata la primKvsra - faeeva 
ealdo addlr.ttura - quel caldo molla 
a snervante dell' aprile. Il elslo s'era 
ràiserenato, dopo le Bebbla tenaol a 
fitte de]̂  giorni' scorsi j ma, assapo­
rando k voluttA jlj q̂ fella dovizia di 
Sole, st pensava ueoeuiarlamenta ohe 
la non poteva dmri\ya., • " 

È'iLfaHl, questa maittha, la neh-' 
bU è risalita dalle asque delBsschl-
gllone '.^j^ poltiglia .d^^:vie s'è, rad­
doppiata s raggia, la msDuconia del­
l'animosi rlngsgltard's», f in attesa; 
di gìoî ni - freddlj pura - ma we^tl» 

Oredlamo ohe anche le oaVpigna 
sl̂  de^bsno ilsentira del t»apxQalo 
ohe" corre, è Jjrs» qiiesta dannata 
umldllA avtà le lùe perniciose in-
nu9oza mi recaoUi dell'eànó ven­
turo. •̂̂ '"•V •' 

X ^ 

— » • . — Leggasi nella Vtnexia i 
( Ls LL, AA. Il, 1 Prìncipi di Russia 

onorsrono di loro presenzn Io studio 
del cav. Bisarel.dove si recar on 9 Ieri 
due volte fjicaodort anche degli' aè-
quisti — e visitarono pure lo stabili-' 
mento Miahieli. ! . u 
, I Graaduchì partirono ierialte J[2 40 
per Firenze; erano alla staziono le Au­
torità governative a oobuoall, cui 1 
Principi espressero U desiderio- b̂a 
tengono di tornare U» noi nella pros­
sima primavera. * 

- - • • * 

'^ ^ 
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Canpodltti'fieso, flO. — {Nostra 
corrispondenza). — Nella $9n del l̂ r 
and&Dte il prof. Simeone Banficbi tenne 
una conferenza sulla flloasera e sulle 
malauie della vite, nella scuola comu­
nale delle fruioQi dì Bronzala a Fiu-
micello. 

Vi jissfstevano molti villiol e pro­
prietari 441 Sito chiamati dall' impor-
tariSi delle questioul ds trattarsi. 

li prof. BanQchi parlò della filossera 
e fece varie considerazioni sul modo 
dì doversi >ìout«u*ro noi trista caso, 
che la nostra viti a capo lungo venis­
sero infestate dal dannoso afide. . . 

Parlò .delle malattie della viip, a>'ìn-
trstenne spacialmente sul falso oidio 0 
peronospora. ; 

Chiuse loirAtlfinendoci, con intsras -
lauti urgomenti, sulla necessità per il 
coltivatof'e di ridurre l'alimentazione 
di tuu« le piarne da frutto e' speciai-
mentd della vite ad una slimontazione 
normale, ed a non esigere da esse più 
di quanto posaon dare. 

Ci proDiìsa altre conferenzei e noi 
l'sscoUi'remo volentièri e gli sappiamo 
e sapremo grado per le di lui fatiche 
e premure. 

,»ar.«i», rr. Un giorni) della passata 
seftlmanajU,sig. Bnss MÌSID, chadi-
mpra Jn Prato della Valle, ara par­
tito di casa sua jer k caccia a.do-
Hrw^mmti «sseiTe Ino « ieri, 
(pmenioa. 
-. [LV momento il' usolre * avendo in 
aaococola 400 lire - petó di depo'He 
nel Masetto di un ' tavoùrio - dova, 
del resto, non teneva mai danarp -
selToa toìstterle In luogo' più sicuro 
al suo ritorno^ ' 

Ohistse a chiave 11 aassétta e aa 
n'andò. ; 

Tornando Ieri, a' afl̂ rettò a 

t 

; v n . pk-emlo ZiCoò oottta Corrado 
dl?adovir. •' -'' ' " ' '• 
.5 

i'. 

11 aàsseHo. ISJovendo là chiave. «»a^-
eorse' sàbUó ohe la serratura non' 
serviva pift i d o v ^ a aUhe qàalaUnO 

PsiP 
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CEOIACA CITTABISA 
E N0TI2IE VARIE: 

• j ^ .^ 

I 

Gnaa di B icovero . — Oredlàiuo 
fare eosa utile ptibblleando ia'nórme 
ohe farouò adottate dal Oonslglfo 
d' Amministrazione' della nostra Casa 
di Ricovero nella seduta dei 23 Otto­
bre 1880, per i'otn?JjjssioHe (lei poveri 
in quel pio istituto. 

S'era ripetuta a divulgata l'aooa-
sa ìnfoudstb che per ottenere codesta 
«mm/s8ior(e «vcssfro maggiora,effloa-^ 
'da le racaomàttdaslòni auzloltè i veri 
a reali bisogni. , ,. 
, Quindi 11 Ooasigiio, In sagaltp «nn 
relaziona della Oìnnta per le Istanza 
dal poveri - formata del sigporl BrU; 
neUi.iPali^zzI P. e Trivellato * votò 
alla unanimità la segnanti disposizio­
ni, proposta dal Pres. a n . Tog^i^-
sonl:,. , Ĵ  ,̂ ,., ^̂^ ^̂.̂^ .̂, -• 

1. Di sègufra la norma fondamen­
tale di aosettara l poveirl secondo l'ar-
dlna della laro inserlzions; 

vi doveva aver messo le mani 
violentarla. 

In fatto uà ladro- sàp'iado delle 
eilsteDEft del denaro nel taToIfnp - va 
Io aveva rubato, saonvolgen dò le '4^' 
tre óarte ohe il aig. D'ase vi teneya^ 
ouitodiìe. ' 

Evidentemehts i sòspstti caddero 
sulle persone di servlaìo/ ' 

A,vvl»»ta dell' accaduto; la P. -B.̂  
feea le pratiche opportune a argo­
mentò ohe 11 ladro fosse certo P, l., 
romano» cooohlera della famiglia. 

Infatti costai - Jl per lì • aveva 
ohlesto a* suol padroni lleejizi dipo-

•ter recarsi a Roma per vliltare 1 pa­
renti di laggiù - e senza dimostrare 
di possedere iJ denaro osson-ente « 
eomplera il lungo viaggio. Perqalsl^b' 
culla persona a nelle robe, non gii 
si trovò l'ombra d*un quattrino, ma 
piuttosto una bottiglia di petrolio, 
eh' egli non seppe giustlflsare coma 
la portasse cosi, dalla parte d«i onore. 
Poi - essendo 11 P. unito con vincolo 
religioso ad una donna, ohe viva in 
altra cara - fu op»r*ta anche colà 
una perquisizione a' vi si Sooperse 
certa quantità di maiale, riconosciuto 
di proprietà del signori Dase. 

Il P. venne arrestato dal Delegato 
dt P. S. Big. BACÌO De Fecondo^ 

» i s a » . — Qae8ta,wat|:lna,,ia Pr.a. 
to, o^era anaora fculo piato, qiaado 
tra indiirldul vennero tra loroacon-
tesa.^Jl plóoìiiarono allegraman^e, ed. 
uno di essi rimase pld malconcio da­
gli «Itti. 

Oarlosa 1 • p̂ ŝtul rli^sss tatto am* 
macojato a furia dt ooìpi di stivale, 
che 1 suol avversar^ gli sc&r&venta 
rono sulla persona. 

Naovo gjinere d» arma ofT^nslva e 
di oai tutu si possano servirà. 

Il ferito a iperoui^orl fsrouo messi 
al sicuro dal EH Oarabinleri. 

SpMCiando lega», , — Ieri una 
serra, mentra spacoaya della legni, 
riportò una ferita. alla mano sinistra. 

Adagio aql aoltalUi signora (fante-
s / l j i a l : ,-V^ .•. • , , • • ; . •: , 

'^uSfMfimi, ed esvreorDSI Miifee^t 

tatti I poĵ sRSBoris 
flpi nail' lnt|Si:na della clttA 9 gli a 
larceuti soggetti a dazio ,nel;;subur­
bio d̂ l̂ ôb,yigR,?|ha loro Incombe di 
ottamperara ĵiar.. tt^ ir. ganaalo alla 
prescrizioni dllagge ehe si riferiscono 
«1 loro eser<dzl. 

WUrm m se^no. — Noi abbiamo 

S^èttlrcno poi varia Poilé^; tìl* i .-
óteriaaaa e le gare si protrassero sino 

notte, pWoiè 'fliits le pasSéFe si' 
bntlnù^ à tirare Blu palle di vetro 

lanaiite dalla msohlaa. Anolie «itte-
(to dlVartlmentb rìéaae àisal soddi-
sfaeeiìte â dl bellissimo effetto, ad i 
un vantaggioso eserolsto alla glo-
ventà; ^ -̂ ' V 

Vàglia «nSiaSarS. -^ Lfe'Blreslonìt 
generala delle Poste ha stablìlto^ clìa, 
qaando per Ìnàp1"ovviso trMloeo 0 par»̂  
fenza di corpi militari, noû  slausi poî  
Itati dai dèktinàtììrl rlsauotera vsglift 
nell^'tfSòlo ài dèstinsitone, ala ad 
«isi èottoessa gtfatultaman é̂ U èom-
mutàiione per PUffleid della nuov» 
resî éàiìT. fia egualmente disposto oMt 
mediante ùua rlceyata provvlsortÀ 
posSiho gli XTf0dl postali far rimborsi 
ai titolari tì libretti'di rlètarmlo, an-
tìhe" qiSàhdo ' non pos'ioao venire esi­
biti por trOv&rsi r̂ésSÓ la IXrbxlóàv-
generale per la liquidazione degli In­
teressi o In una Direzione provlnolat© 
eon'̂ ertlflBàtrdWDSblto pubblico pe* 
Utìlàossione. •̂'̂ '̂ ^ '"''':"• 

OagèssA trovati a depositati pressò 
la Divisióne P Municipale, ' 

Per la seconda volta. 
Uà manicotto. 
Uu guanto di Isns. 
Un psjo gusnti. 
Un vaio nero. 
Un sacco di itraael. 
Un fazzoletto da naso. 
Una chiave. 

: Per la primo volta. 
. Un portamonete «on pochi eentssl-

mi con varia carte di nlun vsdora ad 
un viglletto del monte di PletA. 

Un viglletto del monte di Piata. 
Un mlnlchlnp ul tela. 
Qd&tlro*cWavÌ. 
MHposlsioraa naatoiaala a « l 

ASSI. — (Comunicalo) ì^sì desìJsriodi 
spiQgereil più nlacremento pDsiiblletu'.tl 
i lavori sia di ordinameato sìaadilìzle 
di approfittare do! coocorso [efacacisWmo, 
ohe possono oflriro le «p celali compe­
tenze, il Cotìiitato deliberava, come già 
f̂ ae par l'esimio prof. Colombo, di ag-
Sregare l'egregio s'gnor'prof, cooi-
mendalor Gaetano Cantoni qusle Gom-
inìisario aggiunto ai signori cav. Vit-' 
Wrlo'Ferri e nob. Giulio Vlìoni, par 
l'ordinamèito della parte tgricolà del̂ * 
j'tiposizione; e ooiì nomnava gli Egregi 
gjg.iori ArchiiflUo KmiUo AleinSgha' ad 
Architétto Eoribo Combl qusli Gommis-
suri iggiunii ai signor, conta Casare 
Caaielbsroo dei Principi Albani ed Et; 
toro Ponti, a cu ò demandata la so-
praintendenza dei lavori. di decorazione, 
e l'Egregio sigoor iagegoer cav. pro­
fessore Archimede Sacchi Commissario 
aggiunto al,,̂ ignorL cav. iLui^ì.Kscoia, 
a nob. iogiatiere G.ulio Vigono, dala-
aatì per iults le opéfè di costrusiooa. 

Ali'iaiinto poi dt;;proTved̂ ire ad ano 
studio prelimioaré sulla opportunità e 

r s r J a e o 7̂ ^̂ ^̂ ^ ^onven.««a di attuare una § « ^ « ^t-^ 
i c o S u S d* mu »"» N.zibnal.^,.d.comp.^^jasSgo; 
L °̂. * " r - - ì " ! programpoa, il Comitato procad̂ TU aìlr 

no(5nSipéM«:Co?'?^^«<'" •»"« 
persone (̂ «ÙJ»«;riK̂  ««•̂ '̂l- co»̂ » Al̂ » 
AoPoni. W '̂oochl. Ettori PónO, 
coipm. LuigF Sila, nob Gtovanul Vl-
soenii-VenoBia a Gannaro VisoonllnU 

Dslis cortese oooperailona da tutU i 

^tss '*^ ^^tt^ 



^ >s 

^Jixjf.fi.'h J i ^ ^ ^ r ; S j h i l f # ^ ' i ^ ' ̂ ii^^^*sf-^Jt(rf-^^tì^^^ 
•J zJ" . - _ ^ l ^ _̂-

_-l i^ . -̂  
- ^ r _ V i B r ^^./.'^^V,^ 

'u;^^'^-"-

.3. 

[tit« a c c o r d i t i il GomUito c i tern» l i 
YlV» grati iudine, ftttandMdoaana i 
iptsndidi risultati, 

•S'*i. 

:=ì#%= 

UFFICIO DSLLO SXA^a OOIIiB 
î '-

poso più # MsorHfi, 
è «tato ^^tivg^meDte^'^%10, ciò 

r^7v4--^'^v 

SoI^filHno d d / r s . al Ì 0 . dfcemlrrtf. 
•• ' NASCITK 

HMolii N 8 . ' « - - ' F s m m f o r ^ f t r S ^ 
•• MATRiMONI , . 

| inaz«ato Luigi di Ang«lo coJib» t i U 
Gou AfsgagniD CnroiiDi dì Èuges io 

ij» I t t iUr ica di Bruiegana. 
ioHìeli AlMSsndro (0 L)vo7 ico oc -

1 cQuratorQ a^n Zago Adt ja id t d i 
lepe nubJo vtilica di Brusegftus. 
ni G, B. fu Aiitonio delibi b s rb l e r a 

GuadsgDìni Angoli di FraDC«aco 
;[« oaiivlinga. 

MOUTL 
orr«s>a Matcliasao Oft-:iata {a P l t » 
d 'ann! 78 c^«a)inga yadoy». 
aosto Chìnsii BesiTlc* d'aDOl 00 r e -

va ooronaia. 
,'#Uorr« Genl ì i a di Cel a o d' . t a 10 
ìtZZO. 
iato Gilbtrto di Luigi d 'anni 13. 
Iridino Natale d ' a n a i 1 moli 9. 
naoylQhamo fa C a l ^ d'anni 31 

;)Ì6gslO oooiugato. 
tjdoni ÀUisio fu GiuMpp» d' anni 70 
ijiirfaiìte r a d o v f . 
4 Cacchi Parin Giovanna fu Dam«-

0 d ' ann i 8 i casaiinga vedova . 
\ù u n i bambina espiata . 

Tatti dV Padova , 
,uocato Pi la to T t r . ' i a fu Giiso'nto di 
i 46 Tlliica di So le sno di MoosaHce 
iugata. 
(sccbioato G" iggo Bjai r iee fu Gic-
Qi d ' ann i 43 villina coniugata di Al-
aaiego. - ' 
igti CtSiìh Doh. Ani'Qììi LìxcQhiMt 

ISI.chsìsngcIIo Q'anni 67 poisìdanto 
OTA di N.vmta P^dor^ns. 

Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

SO Dicembre 1880 
A mezzodì vero di Padova 

mpo m, dt Padova ore 11 m. Su s. 4 
mpo m. di Rotna ore 1% m. 0 s. 31 
OSSERVAZIONI METHOROLOaiOHBI 
}uUe ali' aUesza di m. 17 dal suolo 
m. 30,7 dal livello medio del mare 

'.'i\m 

-ì 

^ 

ir. fl «*-?»«( 
irm. cenligrad 
n j . del vapQfù 
acquea, 

kiditd rclaliva 
^rez* del vento 
hi chil oraria 
dei vento^ 
'ito dét cielo 

1*60 2 

8,07 
91 

WSW 

1 

Ore j Ore 
3 pom, 9 pom 

760,1 
t 9-»6 

, 7,98 
89 

I I 

^ 

10 

fì> 

762 3 ' 
t,7.8 

7.77̂  

9 

navol. 
nuToI. (cu voi. 
ijiebb^olsereno 

Dalle 9 ant. deM9 alle 9 OH( df( 20 
^ 

femjjcrafura tt^a^strrifl — f 10,9 
> minima — f 6,8 

•M 
,.*i.i i j -• 1^ u^^i=^*»- : " t *« , . jcKu»i**iiMaiueKiSBift»ai™fl«i* 
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IRONICI ELEtTORÀLE 
COLLEGIO 

Cittadella-Camposampiero 

stro Dispaccio Particolare 
Cittndclla, 19 diccjnbre. 

CITTADELLA: Iscritti 531, 
)tantì 213, ,'=, 
ToJomeì 140, Squarcim 67, 
iperaì 6. ' 
CAMPOSAMPIERO: Isorltti 
;3, votautì 116; > 
Tolomei 60,, ^g'warcma 52, 
ipewì 4,; 
RiasBunto dei voti: 
rolo7nei 200, Squarcina 119. 
illottaggio. 

V^ -I 
^ T I ' I • • • ! ! • 

Benahà il sacaesgo del primo 
irntìaio non sia stato cos\ pieno 
jiue avevamo tutta le pacioni 

appettarci, la distahZa dei 
iti, a favore del nostro oan-
pato, è tanto grande in con-
jonto di quelli otienuti dal can-» 
lato avversano, da non per-

jettere aloqn dubbio che il no­
ia dì 

ANTONIO TOI.OMEI 
JorÉerà la vittoria aecisivanella 
ovft del bftUottsiggio.-i - i 
Sa il numero degli ©lettori, 

della fftande ttiaggioranaailibai-' 
rale- mltepaiia- tó Dsm^f o^^ 
non ci lifeaé neppure la neces­
sità di ooQibM^^^dr cai molti, 
WqdQQda superfluo il loro ooa^ 
eorao, sono rimasti alle pfotìtìs 
caf!0 • • • • • • • • " " 

A questa soia circrfstftnza,'c 
fii ver'ìùQB. di frequente in molti 
collegi, dove i moderati BUUO in 
grandisBÌma prevalenza, gli av-
vorsarii devono l'onore di un 
baììottaggio, al quale non psa-
vaup aspirare. ••: % •: jt 

Diciamo di pt-ópoBitf'^lì av-
veraarii, e non ili candidato av­
versario, póiohS questi ti er4 | 
mosso da sé medesimo taorì di 
questione colla «aa rinuncia, la!; 
cui forma categorica, non am-', 
mettendo, a qualunque evento; 
alcun ritorno, esporrebbe j l Col-li 
legìo, nel caso improbabilissimo 
ohe ]o Squarcina foaso nominato, 

- • I l 1^ j 

alla necessità di una nuova oon-i 
vocazione par la scelta del Da-i 
putato. 

Ma questa ipotesi, che noi fao 
ciamo ad esaberanza, resta esoin-', 
sa dalla grande auperiorìtà dei 
voti ottenuti d*l T O L O M E Ì nelF 
primo 8crutinio,'iie che si àocre-J 
sceranno di gran lungj non'nel^ 
dubitiamo, nello «terùiinio di bal-jl 
lottaggìo, se Y esempio lodovolé 
degli elettori, che ieri.sdnoan-
dati a volare, sarà imitato dalla 
più grossa falange degli altri, 
che hanno creduto bene di non 
]|auoyersi. 

Quel centinaio di voti per lo 
Squarcina rappresenta è vero 
tutto lo sforzo di un partito, che 
non Ila sèguito nel collegio, per 
cui Qoa può lusibgarsidi alcuna 
i-iyincita; dev essere,però impe­
l o dògi elettori Hatazzarne 
la, p^rvipacia,, facendo ve^ .̂re oho 
quando la grande .maggioranza 
del Collegio sì muQve* sono ì 
prinoipj liberali-moderati, ohe 
trionfano. ^ 

Di questi prinoipj ANTONIO 
TOLOMEI è il' dégno rsppre-
sentante. 

•i 

Noi facciamo quindi a fidanza 
che domenica ventura gli elet-
to-i^^del.Collegio di QittadeUa-
Camposampiero, accorrendo nu­
merosissimi all'urna; nomineran­
no cpn una splendida votazione^ 
per loro deputato al Parlamento, 

i » t t © é i <?Ì̂  CITTi^tìELLA*. 
^^PjfRO ì Voi 90fr. 

sarete, nell'esercizio îjfl vostra 
riii-ì^tò^ ^éte^orale, ìafèrìòH alla 
pitta dalle ijVandi M y é ^ . . -̂  
: Voi vi nnireie all'iniziativa, 
ph'è la più indispensabile pel 
biomento ai bisógni M a f n i a 
xìone, quella di rìmottA-e il'^eo-
verno nello mani di î qmmi, ĉ ê 
éiatto oafeaci di sollevarlo dalle 
infelici coridiziorii nelle "quaìi fa 
ridotto. . • ' . ; . 

voi darete tutti Ìl yo^ 
stro voto j)9r 

Antonio Toipmei, 

,1 

X i T Xegi8l»ti«'« 
-. ' 

SENATO mh BKGKO 
PranideniSii T ' icoHio 

.*^ 

' Seduta del i^ àicevibre 
,;Il Senato, dopo brevi dÌ8«or«l di 

Tomielh Saracco « Cairoli atie lodò 
l'Yalta intelllgoniEs del ptrjonalo del 
klnlitero degli «sttrl, approvò 1} Bi­
lancio ,^|4fl«"to iliflhtero ..9, q^8^ip, 
d^lìa ,Pnbl?ll« Uirixiont» dopo muoo*-
njindadonl di > VUellt^chi perAbè al aai» 
cordino alla Soaistà gdpgri.fioa 10,000 
lira di snaaldìi e dì HÌTÌ: ' 

iMagliani presenta il progetto perla 
proroèk dal cbrao forzoso. 

^Domimi sedata. 

if̂ bba î al preilara l'cpsra sui in delio 
ufflaio (Rigionerla gtneraU}'notltii qnt-, 
liià di collaboratórt, acQattaodo par ora 
lif retribuzione manalìa di lir« 280 in 
att8|a di pili edngruo colltasmento, 
qjll|do ; l'K. y., dQpo aperimaniilo li 
valore di qutsto egregio pubblloistai 
io riputerà opportuno. 

^.««4 Inutile loggìimgM'e cti« tale retri-
-bnsoAe dovrà pagargli sui fondi stan-
'ziat! per gì' iDipisgi.ti alraordinarj. » 

• • Quello Scrìverà' du* è ira mwì U 
ìl oomm. CèVb)ni al mioiitro, e, i'onor, 
Magliaai, occupalo com'era poi corso 
JTorĵ aso, non supponendo di tsiare in-
gannptr, approvava, e ii aìg. avv. Gia­
como Vitale li degnava di entrare eol-
laboratora (gratfo nuovo] stia Higioae-
rla generale con S80 lire al mesa in 
ette» df p'ù coQgruo ooUocamento. • 

' j • = 

I • • • • • ^ . . ^ _ _ . ^ ^ _ 

DISPACCI PRIVITI 
Roma, 18. 

Confero3RQ»l le dlmtpiipnl d»t« dal 
V onoréVJia OJ. Sacctle II suo «aa-
oe^ore probabile, nel Mtglitero del-
IMstrazioae, è Pónor. Ooppitto. 

(Tino all'ora di meltere in mae-
china il Giornale non ci è arrivato at-. 
hun dispaccioj 

mìu 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
«mwWiMli 

ELEZIONI POLITICHE 

-rrOTIZIE DI BORSA 
20 dlcombre Denaro 

Pezzi da 20 coiit- F.ì 20.r)3 
.̂.̂ ^GenoTe contanti *- > 80-76 

BaiicoiiotG austria- i 
' che contanti . J 2.20 -

Azioni Eancàr Vene-» | 
ta Ano coiTOJittì , 335.— 

Azioni Sociotà Ve­
neta pop Titipr! e 
Cost. Vubln (iuo e/ 440-^ 

Loitì turchi percoliti' 42.-" 
Rendita It. per cont,\ 9 0 . -

» » fmocorr.i 90-05 
0 » t o MobiUItaL j -

fine corrontQ . .844-—, 
Banca Naz, ìd. * . 2100--

^ F-Sivraitrrro compr. 

Bartolomeo Moschin, ge^^enie re^p. 
"i^"^. - - ^ . y ^ - H ^ ^ ' 

• * 

f-

^\r 
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MILA.NO (It Col legio) ' -%rt Oae-
laV^o (deitta) voti 927 *- ^amna Ono ' 

'»;aJo'(slniptr>ì 298 BailoVaggio,' 

( ' 

w^rcw*^^m^»ritfa<MtfcJaT 

a ciii avesse, trovato 0, pojrtssie al lo­
cali Uunialpio UD portamoneta contenen­
te L. 31,60 circa, atjlo smarrito ÌD quest» 
città Sibato icorio di mattina da un 
un povero lerto. 

r«**^w**j^^ipta - ̂ * 

7 ' 

fa ( .M 11 
_ L ì 

N E W YORK, 19. r - I l Neio York 
^)r^ld etnuuozìà cha H baa t imea io 
mercantile iVoJKinto» colò a fondo nel-
l'andar» a Gibilterra: vi sono 15 
morti • 12 «alvatl. 

VIJENNA, 19. ;;~ NalU |!eduta dell» 
notte i deputati vailàiirono con voti 

aW.floìJtro 155 le aiezloai dâ  grandi 
proprieUrl dell''alt* Àttstria, viva­
mente combitttite dalla sinistra. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Tisét 
Qonsegnerà marted al Sultino uaa 
lettera aitografa di Crt'i'i/ ehe gU 
oonierisoft i lQran Cordone della t é -
gione d'Ojore oonle insegufì In bril­
lanti. . - ' 

AVVISO 
FH «peri» uà nuovo N G g O Z 1 0 

S a 1 !j a m 0 n t a r i 0 in vi» 
d e l Sa lo di 0inoo ts Pedrosobl, 
di t t a Antonio Italo Baddi. 
: Tiene asiortimeuto in generi ali­
mentari, YiEl Esteri e Nazionali. 
• 6 570 

, ••;. S'cdìttà del {2 dicembre ^ 
tilt O&mera prceegus la dtsoussl ne 

d^l bilanftlo della Marina al oapltolo 
trentaoiaqne. 

Ricotti parla lungamente soitànendo'^ 
Ic; navi grandi seoondo li piano di 
Brin 9 di ̂ lintoBon. Eiti^^omiinda 0h« 
non si ritardi la loavazlune del sanpl* 
di l^alamòfloo. 
; ; j ^ r l a sp poi Di Imna, Oavì^ul, Sanit 
•tMj^'(in> À- Éàtta reiaiore. - ' • 
[ I>«rla ora Acton, ministro, loite-
ttendo ^ ^^9 propojsta.a risppadead» 
ad Xlhlni ^ Ricòtti. •< •'•' y-- }-•• ' .̂ ''-̂  '• 

Là Fo^fa.preàidpt» della Ootnmtii-' 
Bìo^t,mrHM9 ^f^f^f^,:i:fffà-
gatti teenlèf la O&mera non pnò pren-
dir« idftllbervcipni : snlla questione; 
Proposa di rinviarla sita disamàfona 
delyBilanciojdtflai^tlyo.'' ; ' . \ \ ," ,, 

PArlano PìcrnBtojii. Finxi ed il Mi-' 
niatro.; ^ -,.•.. ,-:^, iyi]^.\< A--. ,r,vi' 

BLicspendailatednta mezz*oni,Àtif t 
Snelle il Ministro eonferlsaa ooa ìv 
Oomfeliitìone;'-" ''-'-'^ ':, k\\:'^\ 

Ripresa la ss-uta .ài «oatinftajik 
dlaauBSiofie tlvaoe tra la Oommlssions 
ed il Miolitro, e si delibera di riu- vUlfirta, é della 2. càtegoHa, della 
vlire il seguito a domani [a messe- olaise 1851, per 11 31 diaembrelSSO. 

V ^ T ^ -*-L. . v ^ » , i * • H-4=AP*•+^ * ^ T t i M p r * F f c ^ * * * **»*-̂  W » . ^ k' - ' 

DA ^^ENPERE 
S A N L U C A I t l O . 
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CORRIERE DELliA SERA 
20 d paisibr© 

• ' • i 'C 

NOTIZIE. Ì H Ù T A R I 
- T T - l 

:Ì i: . Illlllaiii..terv|los!'3allo 
;;IÌ-MljBUtefo J;a eon recante delibe-

r&zióEe'órdUsG t̂o )t paesa:glo alla.^li-
iisia territoriale della 1. eaiegoria della 
olasee 1848, della olaiie l a^Ldi Oa-

glorno. 1 
{Agenzia Stefani) 

Vm SCANDALO 

.3' 

4 -

, ELEZIOl. POLITICHE 
r - « - l - . 

OìuQge fraUanto in buon plin­
to, e la sottopoaianiQ, alle 03n-
.riderazioni degli elettori libarali 
del Collegio di; GITTADÈLLA-

la notizia 
della battaglia elettorale qambat-
tuta ieri stesso nel seoohdo Col­
legio dì Milano, dì quella Mila­
no, dove la democrazìa militante, 
avendo fatto'te^tè la sua gran­
de rappresentazione, calcolava di 
aver guadagnato molto terreno. 

Vana illusione I 
All'appello dei democratici, 

Milano ha mpoBto con 927 voti 
4 t̂î  a Gaetano ÌSfegri, candidato 
di Destra, cOfttrQf 298 ^§1 Éé'' 
betta, candidato di sinisil'à. ^ 

Il Collegio, che aveva eletto 
Sella non volle saperne del Bar­
betta, ;e lo dimostrò con un: vd^ò, 
la cui cifra à troppo eloquente 
-per aver bisognp di essere com* 
mentata. 

Si telegrafa da Roma, alla 
Gazzetta del Popolo di Torino : 
. Il giornale il ̂ (i^qlo R<^ano racconta 

che un deputato aveva raccomandato 
al ministro deb' iitruslone publiaa un 
proftisore per uni cattedra negli ìiti-
tuU teouici. 

• La raccomftndazione vanne reipinta. 
«E aio qm lìulla di maio. 
i l ( mate invece ai è cha il profes 

sore otlsnna il posto desiderato pagan­
dolo'lire 1501 

t la seguito a tale notizia i ca^i d'uN 
ficio dt\ miDÌste|o di Jslru&loD« pnb-
bliaa hanno diritto al mÌDjitro De San-
ctla una rimostranza psrohà egli inviti 
il Jpô oio Roiaano a dealinare il noma 
deli'iippiegato oalpavolt. > 

- -I 

* 

^ 

Questo scindalo è istato pre­
ceduto da un altro di genera di^ 
yers(|, che è raccontato dal Po-
poh , Marnano, arrivatoOì ieri 
ser^ ĵ nel modo ohe segue : 
'^ ;>̂ Ppi mejij la la Bagienerja generalt 
avendo (atto economia di due o tre 
impiegati, mentre, volendo, potrebbe 
iarna la meno dì altri dieci, sottoponeva 
al ministro, del qiislê  sorprendeva in 
fer̂ o pedo la |upna Udt, una propo-
:«l«;cbd è qnalobe coi! di «norme, per 
UQî  <lfr« altro. 

<;Ht pregio rifarirle, Qoai apTflVft i| 
eóc^mì CerboQì, che i'avv. Giacomo Vt-

i%lê  nome bsn conosciuto nella rspub-
blii^ iftttoraria j .QfLDobìla cimoerto 
deî i ̂ loJiinkfAft ftalianl, non disNntì-

(Esercito) • 
I 

r 

\ 
• \ 

Pel 3 gennaio saranno obiaQqitî .̂ pvto 
le armi gli uomini |di prima ca^ajoia: 
delle cUsii Ì8B9 e 1800, rim&iu in lOQ^ 
gado iUiuiitato. Nel corso dello stafio:' 
mese/saranno cbiamaii agli ««ami dij 
avaDEimanto per anzianità al gradò di; 
maggiore i,capuani di linteriaejmpreai' 
nei pr/mi 533 numeri deli'Aanuaro mi­
litare. Qaeiti esami avranno luogo a 
Roma. Sjirà pura teQQto l'isame di 
concorso per promozioni a maggiori a 
scelta dei capitani compresi nei primi 
7tS8 numeri dell'Anau^trio militare. Nei 
suaoessivo mese di febbraio avranno 
luogo a Roma gli esami di avanzameato 
a capuani per anzianità e i^sita^ dei 
tenenti commissari. 

Col 31 corrente vì^rranno trasferiti 
nella milìzia mobile ì mlllii d <]I8 prima 
categoria della classe 1852 e delta i«-
conda oitegorla della classe tSl^S, e 
nella miJJz'a ierriloriale f militari delta 
prima oitegorìa delia olasss dtl 1848 
e della seconda citagoria della elisie 
ISSI, 

Il giener^le Bruno tu nominato diret­
tore delle fofllfiasiioGl dei dipartimemi 
3' (Milano), 3* (Verona e 7* (Roma). 

• ANNO:, Vi • 

L-\ FINANZA 
Gazzetta Ufficiale delle i;slraz!o:l 

Rivista del^a lìorsa^ dei Commercio. 
e deU r'idnsfriQ, 

GUIDA JDELLE ASSICUilA ÎOKI 

V'm era«ult«Biien<e a l s u o l 

«iitiv, 1' inc55so dtl promij coapom, 
Ai»*̂ tfui» «ce, 

Enguiscè nei rsìg-ior^ foter»» 
dtì nnn clienti ogui quUfliasi op««-
raiiona di B)Ha'^d{ òampr>« « n -
diii'di valori. 

Pabbfic5 i ÌÌSUDÌ di Borsi, Aeìle 
Sete e dei Hiccaii, 

Riceve inierRiom a pai<sim«nio 
oelifl flfjp jJìi?i fUf C;̂ p?j;lJn.ì̂ AnfiiU ẑf 

Ii'^abboiicimQii^iuft É^nniiaKi e&m 
0ia igul« ti. e , per tU m (liafìa. 

Dirigerai fth'Araminiair.z on» de' 
trfnrn l̂Q nSIInno, Via Slav^sfo-

Gli abhonam«fntj li rìcavonl) pr«49o 
u.ti gii U/tici ?jsi»n 0 in P a d o v a 
prisco ìl 5ìg. C a r l o T a s o a , GI;L-' 

3 690 

• - ' ^ ' -

Qiornatiere sue operafio^i 
A. Aeeetta veManMii|<i d l^éHfn» 

dai bfopri Sboi « da persone" lit)%&ea 
alla Sogieià. corfispoDdendo l'ktecaMft 
al ìTMsft dì Ricbeiza Mcb te. ^ ^~* 

In Conto {in Viglietti B. al 3 0,o ' 
Corrente Ubero (ÌDV?.I. effelt, al2i|2oiO 

n Depotitoa Sisparmio, i n ' v ì m t t f ^ 
dì Banca, al 3 34 0,o. 

in Conto Corrente vincolato t cond i i 
siòni d« conVenii-si. 

B, ]Èm«et« B n o a l «li Cassia n o -
Biaiiisiivt ali'interesse del 3 li^ p, Oi 
coiV a^auenzalda è 8:9 mesi' o 3 Ij 
p, O'o con acadatiia da 10 a 12 mesi. 

G. ̂ « eo rda Pres t i t i «d nmméMé 
ftUo Sconto Cambial i dal So«ll 
a due firmo tanto per Padova cHeljél' 
altre Piazze d'Italia al in VìgUdtU di 
Banca che in oro. ^ s ì ? • 

Ì
accordando ' 
facilitazioni 

soils 
provvigien 

B, Accorda. «oinrenHtoEKl da 8 a 
180 giorni sopra Dapoasto di Valori 
pubblici e Cane industriaU al tasso dei 
4 a 6 1)2 p 0|0 oltre la, t&sSa gover­
nativa di 120 p 0)00 re8tiindì m sua 
facoltà di accordare secondo le qualità 
dei liioli oHart a pegno da 3i4 a 4|8 
del iorc vilaea<e caoolat» sul.UstQnì 
ulfìcialfi della giornata, l~- FA pare sì 
venzioo' sopra moneto di oro e d'a 
gonio si Nazionali che Ester* alia stes 
condziodi conce It-ndo però sa di questi 
Uno a'iOO p 0[0 in Viglieui sui va-fc" 

loro calcolato in Viiluti> elTotU sonaotei 
È, AeftordA «omraitBlonl sopraa 

Note di lavoro d'artisti liquidate d^ 
commUteiUf. | 

F. Aceorda Conti Covrantl varsè '̂ 
deposito di fondi pubbììcL all'iutereasQ 
da 4 ai 6 Ofi- '' • 4 

G, l A sessione del BBnes-Cilvv' 
provvede all'incasso di CambiaU Ch»-t: 
ques ed altri assegni per Padova, ven*~ 
la provvigione delliS all'uno per mille ; 

I partecipanti porsono versare i lor» ; 
danari presso queaia Banca, domiciliarvi 
le loro acceUazioni pei pagameato, 4 
disporre del loro avere mediarne visseaajf 
a vista (cheques), nonché far esegiurui 
qualunque trascrizione dal loro conto m 
quello, d'un aUro,\U, tutto senza.ppe«^ 
alciinal. , , . , ' • 
i''i;jBlsì saldi giacenti essa corrisponde 
per ora l'interesse annuo del. 2 per OjQ, 

H. Ricevo depuri t i di carte pubbli­
che 0 valori industriali tanto a semplice 
custodia quanto Goirinearico d' esigerà 
dividendi e còupons per accreditarne 
l'importo in conto-corrente. •: 

DI 
- V v 

^. 

VESTITI PEI ! SIGMORE^ 
a L. 7.50 - 8.50 - 9.50 

1 - • - ' ' > ! 

Trovasi vendibile presso la Ditta " 
A. M I C H I E i> i , Negoziante at- ".. 
l'ingrosso e al dettagliò, in VI» W»-^'-
delliif Angolo d u o Teceiiie, \m i 
copioso assortimento dì TAGLI VE- '• 
STITI PISR smiYORE, s3 ìu iiscìo, ch»;^, 
ìii'operato, ai pvMzl di 

L. 7.50, 8,50, 9.50 
Tiene ancbe un forte assortimento 

stolte da ubino da h. 4 sino h. » 0 
al metrò. . &64-14 

"W ^ J - » * * » » - - i ^ n 

itaif^^^ìTT 3g j M v t r . ^ ^ g Anarai 

700 PEZZE 700 
' " L^ ' - ' ' ' • ' ' ' ; •• 

n • 

IŜon reclinile iuistinc,a,iite ma vóri-
tà iudiscutlbile. . 

ANGOLO MUNICIPIO 
i 

AVV ISA, 
Avor pronto ìu_Ntìĵ ozio, 700 Pozze 

Slof Vigogne dn Vestito per signora 
dì tutta Novitii " - 1 , 7 50^^ taglio:, 
G-577 

u - ^ + — - - T * ^ * , , * M H > •^**r' 

mi cibrei ai Berlino 

Il Qaulois dice aver ricevuto il le­
gnante telegramma da Berlino: 

• Aprendo da buona -f-'Ute obe in 
cania dall'agUftzionp, aussitata contro di 
eiii, no serto numero di iarielìtì ber­
linesi piniano seritmepte id eipetriare 
e mobilizzano 1 loro capital) per potere, 
al primo momento, rifugiarsi in Frincia 

per la stagione invernale 
Nel negozio al la CITTÀ DI GENO ; 

VA acgo lo del nnln^ di flAnao P^droc-^ 
ch i . T r o v i t i u à oaploEO ^Btoitìmmito 
di M-tgìierie iìi>jtc.ù della mtgUori f ib 
ìirlahc di NotUugan. • \\ 

CorpelAI , M e l a n d o , Caliivi^ 
C>ll«t, G a a n l l 4lt pe l l e o a pi>l-
to<> C o p e r t o d i se«a m d a viag­
g io , Mo^ eae. fi 

Htvvi vttM pronto e dt c3Df^zìo-j 
Hard dietro miftur& corredi da «S/Joŝ ] 
ed &Url artlcoU dt biaQoherla inefj 
rente. | 4 583^ 

Il don. A . M A G G I O N I dentì̂ j 
sta a Venezia, pregiasi avvertire che 
nei giorni 21 e S2 del corr. mese 
sitroverii ani all'i IjBEKflO DEMif 
OKOCE J) CEO, ove ricevere dalle. 
ore 10 alle 4 per eseguire operazioni ; 
dentistiohfl. 3-593 j ed f moi nvlncìr^alì eonÉarsi 

u : 

Felpati-Piunia-Rasatì 
Colori e graudezxa di luoda 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

GIUSEPPE INDRl 
]tìorso Cddalungaj N. é75y :. -

fi.555 ̂ ' • PAWOVA 

OD Gaoffl: 
lagKWvjm^^sJggCTnaMi 

*̂  

com|)3rsa 
A quindici gradi sotto zero di fVoddOi 

l'anno scorso in BOLOGNA, il Chimico ' 
A. Z u n u l t a ili BOLOONA ebbe 4000-
guarigioni dei cimijO^l con la sua 
jpomatn . 

Applicatela per tempo obe ne an­
dato esenti per tutto V invoi'tio. '\ 

Coalo L. i per vasetto con istruzione^ 
Depositi, P a d o v a , farmacia ZAM-Ì 

BELLI Lui«i, SiiViAyMa dal S^iìito. 
Piove, fUrin. Luigi Orivellarì — Oa-

varzere„-:£a.rm. Biusìoli — Adria,-far­
macia Bruslini —• Rovigo farm. Diego. 

8 &73 

li 
: di à. VANNUCCI ^ '̂ 

4 grossi volimi di olire 34S0 pagim 
•CMATIS 

(Vedi l'avvia? lUrjlwmrTQJn iv^pigiasi 

SÌP>^É:;t T A G O L J 
TEATRO GAUIBALDI.»" Le CooàpsgDi» 

d'Operette e baift, S^^aQi raotirg' 
senta l'operetta: U/i maimxonio fra 
due do"m rd il nuovo ballo L'Or^ 
fana di Qinevra — Ore 8 . 

-, K 

^, ^ 

L ^ 

_-fr ^ ^ '-i*- -'^^^>*->^w^ -u -h h ù J 
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•^ > . 
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dall' Estero per il? nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso FAgence Principale de Ppbììcité Ê  Ev Oblié 

r -

^bt, Parigi,; 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso 
e C, 1B9 e 140, Fleet Street (succursale delM Casa E^'E. Oblieght). 

~r t^%'W^j (^^^à i r f * * ^ ^ * ' " 

^ft^-D^-^-i'^ -T'^\^^ 

gy^ JW JMM-M Jt^^*g*^^Jg'>K:*^L<a^ l^llM»» gtt5;-sJ^'fcgMhìì^««fcaffc^.^sU^ 

^li 

:- â  
fg 
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^ > ^ 

B^ 
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" . . i l ì| 
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Igieiìica, infalU-
bile e preaorra-
tiva. Lasola che] 
guarìHCQ senzi 

I ' -

1 L 

:i "̂ 

^ 1 

^ ^ 

J r 

lu^Diigerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie de! mondo, ed a Pa-
HgJ presso f i n i t o Vvrwé farmacista, 102, rue Richielieu, aacoessore del] 
signor BROD. ao-103i 

wni^'-.i 

..a^y^ 

*5SL".7 LIQUORE f« PILLOLE dfll 
Dottor L a v i n e ŜvS!̂  

n Liquor* euartscf gli accessi corte per incanto. {! o 3 cuccliialato da caHù bastano per 

fUcra i pili violenti tìoìorl.) 
e Piiiori. (if.ìiur<i'.ive, ri'svmi/QiiQ il ritorno degli accessi. 

Anno 38° Konta, S. Maria in Via, 60 
Un anno L. 30 o» Sei niesi L. Ì 6 Mi Tre mesi L. 9 

^—. , 

Questa cuni peiTotlainojilo ninocnii. ò raccomandata dair iUtistre D^NÈLATON edat prfnnlpl 
diiOa mcdicln.i. UÌ/Q^U-H if hro iest^^nónUinze nel pìccolo U'uctaio unito ad oani boccetta, che 
Mi manda i^raU^ tta PÌÌ-HOÌ O H da presso i nostri depositar} 
lilitf^, comB^afaniia, m/^ el/cfteKt>/U '̂/a dai goyamo fr&ncese 9 la ftrmB - f-nr— 

¥fndUa air In̂ j-o&so presso K COMAR, Sia* ma St-Claude, Paritfl- C * 5 ! r ^ ^ 
ptìpfmik> ù Milano od A Roran pres^so M 

Ji DAI paiNCH'ALl FAHMAOiaTi 
.i^iVmi'^^^^'^^^MT-^^^y^^ 

\ . ^ 
^ - > ^ v K ^ i . ^ V . - r \ ^ r ^ p ^^^ - - vC^ , ^LX l ^^J * - -

Il nApIt^o *̂  fra i giornali liberali progressistij in gran formato, più antTCO e più 
diffuso, Kon, infeudato cifìcumente fid alcun gruppo politico, U suo ideale ò lo.sviluppo 
della I b e r d nfilla saldezza delle istìluziooì « 1 armonia della poliUca con la pubblka 
nior.̂ tUà,' 

11 IMH-Uifo ha ogni giorno uno o piiì arficcH di fondo sulbì tiiustioni più impor-
taiìli di polUìi-a inierpii tii eslern, di anmiinislrazìone, dj.„ecoT!Om\Pj dì pubblica istru­
zione, di finanze, ecc. — tratta ampianiente lutli gli tergoinentl di ordine speciale e 
generale. , i, . 

n g a i r l U o ù il giornale nnì prontnmentf^ e Ifirganicnte informato dplla penisola. 
Tutfi gM iillri giornah e tiitlì i corrispoudailì attingono alla aua fonte. „ , 

U atJ*"Uto conlinutrà a pubblicare le conversazicni scienlìilche dell'illusìre 1\ 
I irat i<ee:»vxa ' k\x\ pure convers^izioni agronomiche del chiar prof. IT. O u r c l l l , e 
riviste scienUficbej lelt-erarlè, teatntli, dovute ad pgregi scrittori, 

Pulb'icberJi corri^pondon^e dai principali centri d'Europa, spedite da persone in-
formalissime, e telegranum particolari pt?r cgni importante avveniniento. 

, 
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Rr. Giuseppe Cappellett 
j -

itilk «MA origina «SH« etlpri»s'/\ 

Prezzo h. 15 
i 
i Sono il wiglìors ed il più gWFilevòle 
Ipurgantei perchè possonsì prondore 
oon Duoni alimenti e bevande fortifi-
0anti. Esso non cagionano alcun dì-
fgtisto o fatica. 

u l^h I 

EH ^ ^ r 
i ^ ^ 

DI SCOHZE D'ABANCIO AMARE 
''' Da più di qtiarant' anni Io Sciroppo Larozo e ordinato con auccesso da 
tutu i modici per guarire le Gastriti. Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, 
Costipazioni oaUnate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per rego­
larizzare luUo le funzioni addomìnalU 

Coi 1 Genniùo 18SI comincerh la pubblicarfone deUMnleressanlissimo Komatizo 
' LA GAMBA S E R A di F . D E BoisaocEV 

-VF- \ 
SCIROPPO SEDATIVO 

r 

n 
^ ri -j 

< ^ SSIO 
E ALITA^SCOBZA DI ABA^NCIE ^MAHE . 

Questo è U rimedio 
l'Mpilesia^ VIsterìs})i/ì 

D il più efllcace per combattere le A fettoni del cuore, 
, VÉmicrauia, il Jialio di San Vito^ l'Insonnia^ le COÌW 

vuhioni e la tosse itei fanciulli durante ia dentizione! m una paioìn tutte 
!e Afìczloni nervose. .. : -• 

i"|!)brica e s|icdiiihne da J,vp, LAROZE e C**, S, m iles iions-Sl-Paul» a Parigi. 
- . DBPOSITI : Padova : Sani gu Bcggiato, Cornelio, Piapflfl e Mauro. 

S» TROVA NELLE HEOECIME FARMACIE : 
ScUopipo ferruginoao di ̂ ^ne d's«r;uitÌQ e i\ qu^sm rnsiia» tàV loAuvo di ferro. 
' ' Scir<ìppo dcptarattvo di scorze d'arancio amare all' loilairo tll iiotasnio. 

Dentifriol I-aroze, al china, piretro e guyaw. Ellslrc, Polvere, Oppialo. 

• AGLI ASSOCIATI PEK L* INTIKKO ANNO 1881 - -
Storia deir Italia amica dì A T T O VANNubdi ^ 

Edizione Wi — * gresil vohiwi — formato 4 grande ^ oltre 3iìiO paghie — caria fi-
nissmn - con piit di 820 incisioni nel tcsto^ tavole illnUralc e carta geografica^ ecc. 
Questa SPLENDIDA OPERA PREàSO 1 LÌBBAI COStA LIRE 1 8 ; la sua €ai7,!òne è 

pressoché esaurita, . • • 
. ^ Gol preizo relftUvo d'ubbofìt^mcnio m^iiìdare aìire Lire,8 oer spesa di posui o 

ferrovia, nftVancazionp. raccnmflida7Ìcine, imballrggio [Tolale Li 38). " 
GLI ADBONATl DEH- SEMESTRE i8&i riceveranno come premio per egual tempo 

i i^S 'aufu l la d f l l a l l o m c n l c i i , aggiungendo u n a Slrii al prtszo del loro abbo* 
idamenlo fTotale L. 17) 

GLI ÀRliONATl DEL 1- TRlMESiT-E 1881 avranno diritto per tale tempo essi pure 
ltft«b al prezzo di loro associa­

zione (Totale L. 10). 
al F » i t r i i l l n d e l l » U o i u c i a l c a aggiungendo n n a 

- ' r 

Lii^:^^?^^.- [ ^ o ! ^ ^ • r ^ > 

,^ 

Gnsiriscano senza faticare lo stomacò 
b v O a p e n l * d i C ò p a l v a di H a q n i A gtiarifloono io malat t ia sagro^o (gonorrt^ì-

^fi^.CtftPtalo d i T r o p « n t ! n A Ai R i t m U n gnar lacano 1Q catarro potoionu^e, 1« 
OAtarro lAtostlnali, la ca tar ro «QUA veaBicai eoa., ooo-

X>« Q i m a n l e d i G n d r o a e à\ R a q n i n guar iscano 1 ratfrodort, io Broncblte • lo 
làryngl te croniche; ancho ne l OBJDÌ d i pui iaoaara tìsica qaaato CapBut« 

*•-'•'•. ooBtltuluoELno u n paliat lvo d 'ona utlUWi inconteatabilo. . . , ' 

ESISCRE l E I F R I 
S6PBJI Oam lOtCETTA ISTA 

ETICHETTA 

À'/;. «11 A s s o c i a l i p e r inìit» l ' n i i n s « «SS. Ì'qunll desi^prnno, olire il pre­
mio della Storia dell'Unlia Aulica, avere ani he il F n i i r » 8 r a ilelift MwmeMlca, 
dovranno spedire nllra l i r e S, porciò in totale L. 40. 

. ^ Tulli gli abbonati, indistinlnmente. qualunque sia la loro scadmza, posaono, 
mediante invio di l i . 4 . domiiiidavr rabbonamenlo d'un ant-o ai H u H c t t l n o d e l l e 
F l n a n x e , F e r r o v i e e Binlus i rBr , il quale crsla per i ntn itbborati al Virilio' 
L. 10. Queìlo giornale è il p ù ricco di notizie in BÌmili nialerie; si pubblica una volta 
a seltìinana in iO piigine, fcrniato grande., . . . . . . . . ^̂ ^ .̂̂  

Rivolgersi DIKETTA31ENTE aWAmtìitrìisti^azione del Diritto 
Via S.^ Maria in Via, N- KO. .-.-••' •. • -.r, 

lìOMÀ, 
7-567 

ALSIGNOÈ/ S25-15 

DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. 

i..f 

II fett icanta e ìa Carta d'Aibespeyras 

".asH . . -ai-.-* 

[SU DAtfll pr«P«nU Moptfiti OHH O#P«<UU dolT Àrmilft 

' . j .-rt«n«j« B** în>a:-'T;jwt«t3MS^HWC-jamapJìEBtm^ 
iSfc' -T'H 1 . 

I . - I 

Aubnzxato in i''rauciii, in Austria^ nel Bulgio ed in Rusbia., BEOB, 
vegetale BOIVEAtf-tAFFECTEUR^la cui tèputazioné't provata da un 
seectlo, è garantito genuino alla firma del dutt. Giratideau de St. fier-

: vais. Questo sciroppo dì facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, i 
lè racconiandiito da tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, 
I posteffli, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il ROB 
j molto supcriore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
I sono designate sotto nomi di primaticce, Becondarie e teriiiarie ribelli 
al copaive, al mercurio ed al juduro dì potassio. . 

Depo-sito gonerde, 12, BUE ÉICHER a PARIGI, e d a P A D O V A 
presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Eachetti. 34-182 j 

I 
I 
i . g 
5 L'antica Fabbr ica di Kapia da disegno di XiVe 0; HARDT-? 
|MUTH, Budweiss (Boemia), fondala nel 1790, distinta con primo premio J 
J a tutto le Esposizioni; ca '̂alierato della Legiou d'onore,e nioduglia d'orci 

» a Parigi 1878, viene fatta seguo a generali attestazioni lìi lode da parto ' 
-del pxibblìco al quale interessa avere un articolo adatto alle esigenze dei 

lavori, 
I suoi Sjain& Pol igrat l i vennero ultimamente dietro iniziativa della 5 

. Casa, esaminati scmpolosarrtonte e confrontati con quelli di altre Fabbri-1 
2 che da perdono competenti che ne consttitarono la superiorità per ciùj 
robe riguarda consistenza^ omoge^ieità della graf\ie e regolare grad^(^-% 
^zione ilei diversi numeri. 2 
i La ditta ANGELO LORENZONI dì Padova, che tiene deposito dei I-a-1 
f pie li- ©,C..HariItm«tli, è incaricata di sottoporre campioni ai si-O 
w gnori Disegnatori che volessero convincersi della realtà del suesposto. % 

Guardarsi dalle falsificazioni-^^^^ vanno estendendosi su vast̂ .s,Cftl̂ €, 
ntro le quali la fabbrica procedG a termini di legge. f 0 contro 

rj%xiam KA^U(M:»<£UrL:̂ î Mî ~>î rî ^ 

V O C E e B O C C A 

PASTÌGLIE OETHAN 
RaccomumktP i:oiiti'o i M»n di Góla, 

Angina, ICBHH^LOHÌ dì Vooe^ Ulcera-
zlonL doUflL Bocca. Irrlttufiiont oau/jato 
del Tubacco, affetti pornlzlosi del 
Morcurlo, 0 £ noe ini mente ai Sisn[?ri MA-
GISTBATI, PEEPICATORr, PRO­
FESSORI Q CANTANTI, per UciliUro 
remlaaione dolU voo«» 

PREZZO i h . 3, 

Edigere sulle etichetta la firma da 
Adh< DETHAN, Firmaasla la PAIUGl. 

cr* 

p. ummi 

ROMANZO 

Sia is^i^USe^mm dette goiigfl^o 
v i e n e e^erto 0 {&ji-ca4o g u a r ^ d u 
« o l uiQKHtu ta«^ll» v e r » A e q o a 
M&nCeirlna peu* I n b o a o a d o l 

Si^- doli I. a. POPP I.R. dentista 
di cpr|e, Vienna, Bognergasse, 2. 
Neir interesse deirumanità e di tutti 

i sofferenti di dolore di denli, lono ob­
bligato oUffì dì ringraziaria, di fare co-
noacere il vero e meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò presto e senza 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
non ostante gli a uti dei medici e chi-
mrgbi mi tormentò molli anni; sono 
completamente persuaso che con tali 
prem^^ à bruh jtfmrpoint^ che ia sua co­
nosciuta acqua anaterina per la bocca 
tanto in Francia quanto nel mondo in­
tiero deve guadagLiare in popolarità, che 
io da parte mia non esito di dichiarare 
imparzialmente f'werne meritevole. 

Gradisca sig. Dottore l'espressione della 
perfetta mia stima. „ 

. J. GRUNER 
Professore Ginnasiale in Vienna 

Lammgasse Nr i 

Bvposlto II f uò avdrfl ts P ILOTI all^ 
tRTmada So^Mlio^Robartl, ArrI{Oftf, Bir^ 
sa r t i , Donrr-Btfichetti % Giuieppt H«-
TM prohunlere, vi» Gallo - F«rr»r* Ma-
Ttrriu -^ eiBi<& Hftfchottl, - ^ t n v l i ^ 
BiatfOii> FrUfihU • Zanetti. — Ylasn:^» 
Ttlwrl « WAMMI^Ù. ~ V4Mi!a USUMT, 
Xamplr»! Cartola, POACÌ, /kees^^i ̂ on~ 
Kiga* — tILraAo Kob«ttl. — R9>i£0 
Oligf. — Chioccia Ro0t»c)ili« r - 'B^^-

2MT1 FUBBL.IGA.EÌOKI 
^ • wu m é 
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TBM Lire Padovr, 1879 • in-16. - Elegante ediaone -^^IjirS TWK' 

,y M V . 

Padova, Tip. Sacchetto, 1880. 

mim 1 . P l l f RO BlRTim 
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Prezzo L. 6 

L. 8.-

1. 

:~ PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
B E L L A V I T E prof. Tj. — Riproduzione ììelh note già litogra­

fate di Diritto Civile. Padova 1873, iu^S. . . . . 
Idem Note ilHisirativé e critiche al Codice Civile del Regno. 

Beilo Obbligazioni. Padova 1875j in-8. • . ' ' . . ., -5.-
Idem 'Cóntihiidzione delle note illustrative e critiche al Codice: 
; •••:• Civile del Regno, Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

in -8 . . . , . . • . 1- • 
COENEWAL LEWIS. Qttarè la miglior forma dt Governo? 

Tradnxion'o'dall'inglese, con prefazione dfl prof. LnzKiitti. 
; Padova 1868, in 12. . È . . • 
FATARO prof.,A. L'Jnlegratore di Duprez ed il Planimelro 

dèi inovìmenti di Amf<ler. Padova 1872, in 8. 
Idem lesioni di Statica Grafica, con tàvolo. Padova 1877, in-B. 
KELLl^R prof. A. // terreno agrario. Padova 1804; in-12. 
LUSSANA \)vol F. Manuale di Fisiologia Umana. Yol. I.; Ali­

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi, l i . : Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem Yol. III.: Innervnzione. Padova ISSO. 
MONTANARI prof. A. Elementi di economìa politica, secondo 
: ,,ì programmi nunisteriali. Terza edizione. . . . » 

RÓSA'NEIJLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 
j 1870, in-8. • . , . . , , 
SACCAEHO prof. P. A. Sommario di m Corso dìRotamca 

Terza edizione anmentata. Padova 1881, ìn-S. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat­

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, ìii-S. . . . . . . . •-

SCnUPFER prof. F. il Diritto delle Obbligazieni secondo i prtn-
cipii del Diritto Ramano. Padova 18(18, ìn-8 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano, Padova 1876, 
Volume I, in'8. . ' . . • . . . • • . • 

TOLOMEI prof. G. P. diritto e Proced^ra Penale, e.s\)Q^ii ana­
liticamente ai suoi scolavi. Terza edizione. Padova 1874-
1875, iu-8, . . . . . . . • • • ;. • 

TURAZZA prof. D., Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza edizione. Padova 1880, in-8. 

Idem Elementi di Stàtica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1S72, iu-8, con figure . • „ „ • . „ • 

Idein . Del moto dei sistemi rigidi Padova 1863, in-S. . 
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^jEadovar 1881- -^- 3. ediz., Val. j.n-8 —' Prezza 1 . 4. 
wlV^^m^&aù^AÙQT^. ewwi:wT™!T*iia*iK *̂ fĉ l̂ :Jfit̂ T.̂ TJB4̂ :1̂ m^ *w««jajw"B«i!mKK3^Mi*-aa & ^*iii jcaL°;a'irMa.u::a^^»^' 

P A D O V A T^' V I A S E R V I — P A D O V A 

^ r r 

i 


